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Parla per un’ora e 20
senza pause l’ex

sindaco che respinge
le accuse scaturite

dall’operazione
«Exit poll» e si rivolge
al Tribunale del Lazio

Consiglio sciolto per mafia
«Il Tar revochi il decreto»

GIUSEPPE LA LOTA

Un’arringa difensiva durata un’ora
e 20 minuti al netto dei ringraziamen-
ti all’ingegnere Paolo Nicastro per a-
vere messo a disposizione il suo stu-
dio privato e a tutti gli ex assessori e
consiglieri comunali che hanno sotto-
scritto il ricorso al Tar del Lazio, pre-
sentato entro i termini di scadenza
tramite l’avvocato Maria Cristina Le-
noci di Taranto con studio legale a Ro-
ma. La novità più importante della
conferenza stampa dell’ex sindaco
Giovanni Moscato è questa. Al Tar La-
zio Moscato chiede di annullare lo
scioglimento del Consiglio comunale
e alla magistratura di affrettare le pro-
cedure per la richiesta di rinvio a giu-
dizio, in qualità di indagato per corru-
zione elettorale nel contesto dell’ope -
razione “Exit poll”. “Non sono impu-
tato ma indagato- dice Moscato- da 5
mesi aspettiamo l’udienza del rinvio a
giudizio, non vedo l’ora di entrare in
Tribunale per essere giudicato e poi
assolto o condannato. In fretta, pur-
ché si faccia chiarezza sulla mia perso-
na. Processatemi, voglio serenità”.

Giovanni Moscato si è districato be-
ne nel controbattere tutte le accuse
che gli vengono mosse nel decreto di
scioglimento che definisce “iniquo, il-
logico, contraddittorio e a tratti para-

dossale. Il ricorso che abbiamo pre-
sentato senza astio e rabbia, ma con la
sola volontà di affermare la verità, di-
mostrare la totale discontinuità con i
precedenti amministratori della cit-
tà”.

Moscato respinge tutte le accuse
sostenendo “che la Procura dice che io
non ho alcuna connivenza con poteri
criminali e che quindi manca uno dei
principi basilari del decreto di sciogli-
mento”. Fra le accuse mossegli, Mo-
scato ricorda la telefonata intercetta-
ta con un operatore ecologico che lo
chiamava preoccupato temendo il li-
cenziamento da parte della nuova dit-
ta della gestione rifiuti. “Ho spiegato
che il sindaco non può licenziare nes-
suno in questi casi, poiché esiste la
norma della “clausola sociale” che ob-
bliga la ditta subentrante ad assumere
i dipendenti della precedente ditta”.

E poi il concetto sulla proroga alla
ditta che gestiva i rifiuti quando s’è in-
sediato a palazzo Iacono. “Una proro-
ga obbligata alla E. F. srl di 3 mesi, dal
30 giugno al 30 settembre, per assicu-
rare igiene e decoro alla città”. Poi c’è
stato il ping pong della ditta prima de-
stinataria di interdizione antimafia e
poi riabilitata. A Moscato si contesta
anche il bando di gara per individuare
una nuova ditta, sollecitato anche dal
governatore Crocetta che spingeva i

sindaci a far partire la raccolta diffe-
renziata. Moscato rivendica l’azione
di avere chiesto e ottenuto dalla Tech
il licenziamento di un dipendente che
aveva ricevuto una condanna per ma-
fia.

Ed ecco il mercato ortofrutticolo,
fonte di guai giudiziari da quando esi-
ste. Moscato rigetta le accuse di im-
mobilismo. “E’ fare niente l’approva -
zione del regolamento? Abbiamo fat-
to controlli e si fanno ancora oggi è
grazie a quel regolamento. Abbiamo
chiesto 232 informative antimafia su
tutti i soggetti titolari dei box e loro
parenti. Persino sui dipendenti, ma la

Prefettura ci ha risposto che sui di-
pendenti non era prevista. Quando
abbiamo scoperto che c’erano ditte
colpite da interdittiva antimafia le ab-
biamo buttate fuori. Sono stato accu-
sato di essere il presidente della Com-
missione di mercato, ma possibile che
chi ha svolto le indagini non sapeva
che esiste un decreto del presidente
della Regione che affida ai sindaci la
presidenza della commissione di
mercato?”

Moscato si lamenta del fatto che
nella relazione di scioglimento non
c’è cenno della sua azione contro la
criminalità. “Mi sono costituito parte
civile contro Venerando Lauretta,
contro i Casalesi a Napoli, non c’è trac-
cia delle minacce ricevute da mafiosi,
niente di aver negato l’apertura di un
centro commerciale cinese con un af-
fitto di 10 mila euro al mese; il cinese
era un ambulante di Scicli. Su questo
argomento abbiamo fatto un comita-
to di ordine pubblico specifico. Abbia-
mo toccato il portafogli dei mafiosi”.
E’ incredulo, Moscato, quando lo si ac-
cusa di non aver licenziato dipendenti
con parenti delinquenti. “Mi si conte-
sta la presenza di un assessore con pa-
renti inquinati. Può questo assessore
essere agente di polizia ma non asses-
sore?” Nei prossimi giorni Moscato
potrebbe rivelare altri aspetti inediti.

Là, dove ortodossi e cattolici si stringono la mano
NADIA D’AMATO

E’ stata inaugurata lo scorso 3 no-
vembre, nella casa-alloggio delle
Ferrovie dello Stato la scuola par-
rocchiale ortodossa, promossa
dalla Chiesa Ortodossa in Italia.
Per molti anni presente a Vittoria,
la comunità ortodossa officiava
nella stessa Parrocchia Spirito
Santo, ma da qualche tempo si era
trasferita a Ragusa. La casa-allog-
gio delle Ferrovie dello Stato, tra
l’altro, è attualmente concessa in
comodato d’uso alla “Fondazione
il Buon Samaritano”di Vittoria
che, di conseguenza, sta ospitan-
do la scuola parrocchiale ortodos-
sa. Un’amicizia ed un legame,
quello fra la comunità cattolica di
Vittoria e quella ortodossa quindi,
che tornano a rinsaldarsi. Un mo-
mento intenso di fraternità tra le
due grandi religioni sorelle che
oggi si confrontano sul piano del-
l’accoglienza e del dialogo, del ri-
spetto e della collaborazione.

Alla presenza di papas Nicolaj e
di don Beniamino Sacco, parroco
della parrocchia Spirito Santo, che
gestisce la “Fondazione il Buon
Samaritano” sono stati quindi i-
naugurati i locali che accoglieran-
no i bambini delle elementari e
delle scuole medie presenti nel

territorio. Il doppio rito di benedi-
zione ha sancito l’unione spiritua-
le tra le due culture e denomina-
zioni cristiane, un momento di
svolta per i tempi attuali, in cui
l’odio, la violenza contro l’altro,
soprattutto il diverso e lo stranie-
ro, assumono toni esacerbati,
spesso legati anche alle differenze
religiose. Una celebrazione sem-
plice ma intensa, vissuta in un cli-
ma di gioia e preghiera, di amici-
zia consolidata e rinnovata in un
abbraccio fraterno e sincero. Do-
po il rito, padre Nicolaj ha ringra-
ziato don Beniamino Sacco e l’i n-
tera parrocchia dello Spirito Santo
per l’ospitalità dimostrata in que-
sta occasione, così come agli inizi
del suo apostolato a Vittoria.

“In don Beniamino – ha detto
padre Nicolaj – ho trovato un pa-
dre, un punto di riferimento.
Sempre pronto ad accogliere e a
donarmi un consiglio in ogni oc-
casione”. “Sono felice- ha detto
don Sacco- di aver potuto contri-
buire ed offrire alla comunità or-
todossa la possibilità di poter ac-
cogliere i bambini e i ragazzi per
la formazione culturale e religio-
sa”.

Al termine dell’evento, si è te-
nuto un momento di festa con la
condivisione dei dolci tipici rea-

lizzati dalle madri dei ragazzi. La
Chiesa Cattolica e le Chiese Orto-
dosse sono le più antiche e le più
simili tra loro per dottrina e per
organizzazione tra tutte le comu-
nità cristiane, ma hanno anche
differenze che impediscono loro
la “piena comunione”, cioè di ce-
lebrare insieme l’Eucarestia. Han-
no in comune la Bibbia, i sacra-
menti, la dottrina dell’episcopato
e del sacerdozio, le leggi (i “c a n o-
ni”) dei primi sette Concili ecu-
menici (detti “Concili della Chiesa
indivisa” (la Chiesa Cattolica ne
ha poi celebrati altri 14, che non
sono riconosciuti dall’Ortodossia)
il “Credo apostolico”, la venera-
zione di Maria e dei santi, il culto
delle reliquie.

Dopo le reciproche scomuniche
del 1054, l’Ortodossia e la Cattoli-
cità restano separate e in contra-
sto totale fino alla metà del secolo
scorso. Le scomuniche sono state
abrogate con una “dichiarazione
comune” di Paolo VI e del Patriar-
ca di Costantinopoli, Atenagora il
7 dicembre 1965. Da allora molti
passi di avvicinamento sono stati
compiuti e dal 1980 è attiva una
“Commissione mista internazio-
nale per il dialogo teologico tra la
Chiesa Cattolica Romana e Le
Chiese Ortodosse”.

L’INAUGURAZIONE. E’ stata i-
naugurata nella casa-allog-
gio delle Ferrovie dello Stato
la scuola parrocchiale orto-
dossa, promossa dalla Chiesa
ortodossa in Italia. La strut-
tura delle Ferrovie dello Sta-
to, tra l’altro, è attualmente
concessa in comodato d’uso
alla “Fondazione il Buon Sa-
maritano” conseguenza, sta
ospitando la scuola parroc-
chiale ortodossa.

«In don Beniamino –
ha detto padre Nicolaj
–ho trovato un punto
di riferimento. Sempre
pronto ad accogliere e
a donarmi un consiglio

in ogni occasione»

«Sono felice - ha detto
don Sacco - di aver
potuto contribuire

ad accogliere
i bambini e i ragazzi
per la formazione

culturale e religiosa»

Scuola Traina
conclusa
la cerimonia
di benvenuto

Si è svolta nei giorni scorsi la quarta edizione
dell'ormai consolidata cerimonia di inaugura-
zione dell’anno scolastico dell'Istituto Com-
prensivo “Filippo Traina”. Si tratta di un evento
che rivolge uno sguardo ad ampio raggio a tutti
gli alunni delle sezioni della Scuola dell’Infan-
zia, delle classi della Scuola Primaria e della
Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto.
L’iniziativa, svoltasi nelle giornate di lunedì 5 e
martedì 6. è pensata quale occasione di rifles-
sione unitaria per tutti gli alunni dell’Istituto, di
ogni ordine e grado, insieme alle diverse com-
ponenti della scuola, è stata voluta allo scopo di
creare un momento di condivisione di alcuni
principi e valori di riferimento che possano ser-
vire da bussola allo svolgersi delle varie attività
educative e didattiche che si susseguiranno nel
corso di quest’anno scolastico. All'evento, che
si è svolto sia in forma civile che religiosa, non
potevano mancare le famiglie, quale linfa vitale
per gli stessi alunni dell’Istituto, al fine di valo-
rizzare ed incrementare il dialogo con l'istitu-
zione scolastica. Per gli aspetti etici di matrice
religiosa, hanno accettato l’invito e sono stati
presenti alla cerimonia don Andrea La Terra,
parroco della Chiesa “Santa Maria Goretti ”, l’i-
mam Jebari Abdelhamid (presidente della co-
munità islamica di Vittoria e Comiso) ed il pa-
store della chiesa Evangelica, Antonio Stallone.
Come ha affermato il dirigente Scolastico dell'I-
stituto Comprensivo, Carmelo La Porta, l'inau-
gurazione dell’anno scolastico, “vuole ravviva-
re ed esaltare il valore dell'esperienza di ap-
prendimento vissuta a scuola dai nostri alunni,
quale occasione necessaria e significativa per la
loro crescita, maturazione e formazione”.

N. D. A.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature comprese

fra 11 e 19 gradi. I venti deboli, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est. Il sole sorge
alle 6.32 e tramonta alle 16.57. La luna,
crescente, leva alle 08,05 e cala alle 18.31.
Mare calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Cannizzo, via Cavour 443, telefono

0932.981464
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30-
18.00 (festivi). Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol); 14.00; 15.00;
16.10 (scol). Vittoria-Monterosso: 13.50.
Monterosso-Vittoria:s 6.15. Vittoria-
S.Croce-M.di Ragusa: 14.30;. M. di Ragusa-
S.Croce-Vittoria: 7.00. Vittoria-Cimitero:
9.00 (festivi). Cimitero-Vittoria: 10.20
(festivi).

L’EVENTO. Alunni in festa

Moscato: «Manca uno dei principi basilari: la connivenza»

Il cartellone
dell’operazione
Exit poll. In alto

l’ex sindaco
Giovanni Moscato

durante la
conferenza

stampa in cui ha
annunciato il

ricorso al Tar del
Lazio per chiedere

l’annullamento
del decreto di

scioglimento del
consiglio

comunale
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I lavori. Le tettoie,
la nuova banchina e
il Centro di
confezionamento
cambiano look

GIUSEPPE LA LOTA

Un milione e 300 mila euro dalla
Regione siciliana al Comune di Vit-
toria per rifare il look al mercato or-
tofrutticolo di contrada Fanello.
L’ultima buona novella del com-
missario Giancarlo Dionisi diretta
agli operatori della struttura spesso
al centro di un dibattito polemico
sulla legalità e sul rispetto delle re-
gole. Il centro dell’incontro della
domanda e dell’offerta, oltre a esse-
re trasparente come un vetro di cri-
stallo, deve possedere tutti i confort
ideali per favorire una buona e mo-
derna commercializzazione dell’or-
tofrutta. “A breve - informa Dionisi
- cominceranno i lavori per le tet-
toie, la nuova banchina e il centro di
confezionamento. Un importante
passo in avanti per migliorare la
struttura”. Gli interventi, come det-
to finanziati dalla Regione siciliana
per un importo di oltre un milione e
trecentomila euro, prevedono la
realizzazione di due blocchi di tet-
toie metalliche per il deposito delle
cassette, di una nuova banchina di
carico e di un centro di confeziona-
mento all'interno di un capannone
già esistente, dove verranno co-
struiti anche locali per uffici e per
servizi (con docce e spogliatoi). E’
quello che i commissionari orto-
frutticoli, i maggiori fruitori della
struttura mercatale, hanno chiesto
a gran voce alle varie amministra-
zioni che si sono susseguite. Miglio-
rare la logistica della sede per offri-
re nuove condizioni di lavoro a
commissionari, commercianti e
produttori: i 3 soggetti cardini di
quello che viene considerato uno
dei centri commerciali agricoli più
grandi e più importanti del meri-
dione.

“L’intervento di miglioramento, i
cui lavori partiranno a breve e si

concluderanno entro sei mesi – di-
chiara Giancarlo Dionisi – rappre-
senterà un ulteriore passo in avanti
per rilanciare il mercato e, di conse-
guenza, l’economia agricola del ter-
ritorio. Le opere finanziate consen-
tiranno, una volta ultimate, di otti-
mizzare la funzionalità della strut-
tura e di garantire agli operatori del
mercato ortofrutticolo strumenti e
condizioni di lavori più efficienti”.
E’ quello che tutti si auspicano. Se i
lavori cominciano subito, cioè entro
dicembre, dovrebbero concludersi
nei primi 6 mesi del 2019.

Ma dal mercato, oltre all’ordine e
alla disciplina ai cancelli d’accesso
ripristinati dai vigilia urbani, devo-
no arrivare ancora tante altre buo-
ne notizie. Perché il mercato orto-
frutticolo è l’incipit di tutte le in-
chieste giudiziarie che nel mese di
luglio hanno portato allo sciogli-

mento del Consiglio comunale e al-
la decadenza dell’amministrazione
comunale. La relazione del prefetto
di Ragusa e il decreto di scioglimen-
to firmato dal presidente della Re-
pubblica sono il codice di compor-
tamento dei 3 commissari. Staran-
no a Vittoria 24 o 36 mesi (2021,
scadenza naturale per le prossime
elezioni) poco importa, ciò che con-
ta è centrare alcuni obiettivi: la ri-
forma del regolamento del merca-
to, per eliminare le “zone d’ombra”
che avrebbero favorito la collusione
tra politica, burocrazia e criminali-
tà. La revisione delle concessioni
già scadute di tutti i box che opera-
no all’interno del mercato. L’asse-
gnazione dei 6 box “scottanti” che
sono stati la concausa della rovina
prima della giunta guidata da Giu-
seppe Nicosia e poi da Giovanni
Moscato.

Ortofrutta
la svolta
ricomincia
dalle strutture

LE RISORSE. Un
milione e 300 mi-
la euro dalla Re-
gione siciliana al
Comune di Vitto-
ria per rifare il
look al mercato
ortofrutticolo di
contrada Fanello
saranno investiti
nelle tettoie, nel-
la banchina e nel
confezionamento

GIANCARLO DIONISI. «L’intervento di
miglioramento si concluderà e rap-
presenterà un ulteriore passo in a-
vanti per rilanciare il comparto e l’e-
conomia agricola del territorio»

LE RELIQUIE
n.d.a.) Su inte-
resse dei padri
Carmelitani di
Ragusa le reli-
quie di Santa Eli-
sabetta arrive-
ranno a Vittoria
oggi pomerig-
gio, alle ore 16.
Ad accoglierle ci
sarà il parroco
del Sacro Cuore,
don Mario Ca-
scone, il Ter-
z’Ordine Carme-
litano e la comu-
nità tutta, oltre
ai tanti fedeli e
devoti. Alle
16.10 è previsto
un momento di
catechesi sulla
“Spiritualità di
Santa Elisabetta
delle Trinità”,
predicato dal
Padre Renato
Dall’Acqua, con
a seguire la litur-
gia del Vespro
alle ore 16.50.
Poi ancora il Ro-
sario alle ore 18
e la Messa alle
19. A seguire, la
partenza delle
reliquie per Co-
miso. Elisabetta
era una giovane
Carmelitana
Scalza elevata a-
gli onori degli al-
tari dal Papa
Francesco nel
2016. Nacque
nel 1880 e fu
battezzata quat-
tro giorni dopo.
A 17 anni si sentì
chiamata al Car-
melo, ma la ma-
dre le negò il
consenso fino al-
la maggiore età.

Studenti pendolari
Nicastro: «Dionisi
mantiene l’impegno
e convoca un vertice»

Prevista anche la ristrutturazione di
uffici e servizi con docce e spogliatoi

Il mercato

NADIA D’AMATO

Il vice prefetto Giancarlo Dionisi ha
convocato per mercoledì 14 Novem-
bre alle ore 12, a Palazzo Iacono, la dit-
ta di trasporti Sais ed i genitori degli
studenti pendolari. Obiettivo del ver-
tice: definire un percorso che porti ad
eliminare i disagi e a garantire un ser-
vizio adeguato agli alunni di Vittoria e
Scoglitti che frequentano gli istituti
superiori di Comiso, Ragusa e Modi-
ca.

A tal proposito, Giuseppe Nicastro,
esponente del Pd di Vittoria, ringrazia
il commissario Dionisi per aver man-
tenuto l’impegno assunto nel corso di
un recente vertice fra i familiari degli
studenti pendolari e lo stesso Nica-
stro, svoltosi lo scorso 30 ottobre .
“Nei precedenti incontri che abbiamo
fatto assieme al Commissario Dionisi
e la delegazione dei Genitori degli
studenti pendolari- dichiara Nica-
stro- si era discusso proprio di incon-
trare i vertici della ditta dei trasporti
alunni ed i genitori degli studenti.
Noi, come parte politica- dichiara Ni-
castro- abbiamo fatto il nostro dove-
re: quello di sollecitare gli organi pre-
posti alla soluzione della problemati-
ca inerente agli alunni pendolari. Per-

tanto ringraziamo il com-
missario Dionisi per la con-
tinuità del suo operato. Au-
guriamo sia al commissario
che alle due delegazioni, ge-
nitori ed azienda, di trovare
la giusta soluzione per por-
re fine, quanto prima, alla
problematica da noi solleci-
tata sin dai primi giorni del
nuovo anno scolastico e
protocollata formalmente
lo scorso 1 ottobre. “Dopo a-
vere avuto due distinte riu-
nioni con le famiglie e con la
società di trasporti – ha di-
chiarato Dionisi – avevo an-

nunciato la mia intenzione di fissare
un nuovo incontro se i disservizi non
fossero stati eliminati. Ho ritenuto
doveroso far sedere le parti attorno a
un tavolo, con la mediazione del Co-
mune, per giungere a un'intesa”.

Non è ancora giunta al termine
ma si può già fare una disa-
mina positiva della 52.a edi-

zione della Campionaria Nazionale
d’autunno a Vittoria. L’evento fieri-
stico andrà in archivio solo domeni-
ca 11 novembre, dopo un ultimo fi-
ne settimana in cui, oltre all’esposi-
zione, ci sarà anche la Fiera di San
Martino. Una prima settimana vis-
suta intensamente che, già la dome-
nica appena successiva all’inaugu-
razione del 3 novembre, ha fatto re-
gistrare un numero di presenze su-
periore alle previsioni. “La gente ha
premiato i nostri sforzi organizzati-
vi, eccezionali come sempre ma an-
cor più scrupolosi e attenti in un pe-
riodo di commissariamento straor-
dinario della
Città di Vittoria”
sottolinea il Pre-
sidente di Vitto-
ria Fiere Giom-
battista Di Blasi
cui fa eco il Di-
rettore Davide
La Rosa: “La
qualità delle aziende espositrici,
ben 30 si sono presentate per la pri-
ma volta in fiera, gli input culturali
che abbiamo proposto quest’anno
hanno colto nel segno e sono stati
recepiti come l’inversione di ten-
denza, quel cambio di passo che era
necessario dare a questa manifesta-
zione storica per garantirgli un futu-
ro ancora più roseo. Il 10% in più di
utile rispetto al 2017 è un dato che ci
premia subito ma che ci deve servire
da stimolo ulteriore”

Il ricordo dei tre momenti cultura-
li ci aiuta a scandire i giorni ai quali,
le presentazioni curate da Alessan-
dro Di Salvo, hanno posto l’accento.
La sala convegni della Campionaria
Nazionale d’autunno ha visto suc-
cedersi l’attrice e conduttrice Chia-

ra Francini che, con l’esuberanza
che la contraddistingue ha presen-
tato il suo secondo romanzo “Mia
madre non lo deve sapere”. Martedì
6 novembre è stato il tur-
no del professor Paolo
Crepet che ha prati-
camente trasmes-
so al pubblico la
“Passione” che
dà il titolo al suo
ultimo libro.
Gran momento
musicale mercoledì
7 con il cantautore Fe-
derico Zampaglione, lea-
der dei Tiromancino, che ha presen-
tato il nuovo disco “Fino a qui” stre-
gando la sala zeppa di fan che hanno
anche accompagnato con i loro cori

l’esibizione intima dell’artista ro-
mano. Emozioni ma anche incontri
riservati ai professionisti, come
quello dal titolo “Fattura elettroni-

ca: opportunità per il fu-
turo” in collaborazio-

ne con l’associazio-
ne “Economisti e
giuristi insieme”
di Ragusa o l’in-
contro “Agricol-
tura 4.0, verso u-

n’agricoltura più
connessa, di quali-

tà, più consapevole e
sostenibile grazie all’Agri-

coltura di Precisione, all’Internet of
Farming e all’Etichettatura intelli-
gente” con il dott. Fedele Presti pre-
sidente di Basip S. r. L. e responsabi-

le della direzione Ricerca&Automa-
zione. Tra gli appuntamenti abituali
e legati alla tradizione, domenica 4
novembre si è ripetuta con successo
la Fiera del Bestiame mentre tornerà
per l’ultimo fine settimana, quello
del 10-11 novembre, la Fiera di San
Martino. Solo domenica sera le sug-
gestioni lasceranno spazio alla con-
cretezza dei numeri di una 52esima
edizione intensa e che ancora di più
ha rimarcato la voglia della Vittoria
Fiere di far crescere la Campionaria.
In linea con l’auspicio e l’augurio
che, il dott. Gaetano D’Erba, presen-
te all’inaugurazione, ha voluto ma-
nifestare al Presidente Giombattista
Di Blasi, al Direttore Davide La Rosa
e a tutto lo staff organizzativo di Vit-
toria Fiere.

In fiera la cronaca di un successo
La Rosa: «L’inversione di tendenza è stata recepita dagli espositori e dai visitatori»
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Parla per un’ora e 20
senza pause l’ex

sindaco che respinge
le accuse scaturite

dall’operazione
«Exit poll» e si rivolge
al Tribunale del Lazio

Consiglio sciolto per mafia
«Il Tar revochi il decreto»

GIUSEPPE LA LOTA

Un’arringa difensiva durata un’ora
e 20 minuti al netto dei ringraziamen-
ti all’ingegnere Paolo Nicastro per a-
vere messo a disposizione il suo stu-
dio privato e a tutti gli ex assessori e
consiglieri comunali che hanno sotto-
scritto il ricorso al Tar del Lazio, pre-
sentato entro i termini di scadenza
tramite l’avvocato Maria Cristina Le-
noci di Taranto con studio legale a Ro-
ma. La novità più importante della
conferenza stampa dell’ex sindaco
Giovanni Moscato è questa. Al Tar La-
zio Moscato chiede di annullare lo
scioglimento del Consiglio comunale
e alla magistratura di affrettare le pro-
cedure per la richiesta di rinvio a giu-
dizio, in qualità di indagato per corru-
zione elettorale nel contesto dell’ope -
razione “Exit poll”. “Non sono impu-
tato ma indagato- dice Moscato- da 5
mesi aspettiamo l’udienza del rinvio a
giudizio, non vedo l’ora di entrare in
Tribunale per essere giudicato e poi
assolto o condannato. In fretta, pur-
ché si faccia chiarezza sulla mia perso-
na. Processatemi, voglio serenità”.

Giovanni Moscato si è districato be-
ne nel controbattere tutte le accuse
che gli vengono mosse nel decreto di
scioglimento che definisce “iniquo, il-
logico, contraddittorio e a tratti para-

dossale. Il ricorso che abbiamo pre-
sentato senza astio e rabbia, ma con la
sola volontà di affermare la verità, di-
mostrare la totale discontinuità con i
precedenti amministratori della cit-
tà”.

Moscato respinge tutte le accuse
sostenendo “che la Procura dice che io
non ho alcuna connivenza con poteri
criminali e che quindi manca uno dei
principi basilari del decreto di sciogli-
mento”. Fra le accuse mossegli, Mo-
scato ricorda la telefonata intercetta-
ta con un operatore ecologico che lo
chiamava preoccupato temendo il li-
cenziamento da parte della nuova dit-
ta della gestione rifiuti. “Ho spiegato
che il sindaco non può licenziare nes-
suno in questi casi, poiché esiste la
norma della “clausola sociale” che ob-
bliga la ditta subentrante ad assumere
i dipendenti della precedente ditta”.

E poi il concetto sulla proroga alla
ditta che gestiva i rifiuti quando s’è in-
sediato a palazzo Iacono. “Una proro-
ga obbligata alla E. F. srl di 3 mesi, dal
30 giugno al 30 settembre, per assicu-
rare igiene e decoro alla città”. Poi c’è
stato il ping pong della ditta prima de-
stinataria di interdizione antimafia e
poi riabilitata. A Moscato si contesta
anche il bando di gara per individuare
una nuova ditta, sollecitato anche dal
governatore Crocetta che spingeva i

sindaci a far partire la raccolta diffe-
renziata. Moscato rivendica l’azione
di avere chiesto e ottenuto dalla Tech
il licenziamento di un dipendente che
aveva ricevuto una condanna per ma-
fia.

Ed ecco il mercato ortofrutticolo,
fonte di guai giudiziari da quando esi-
ste. Moscato rigetta le accuse di im-
mobilismo. “E’ fare niente l’approva -
zione del regolamento? Abbiamo fat-
to controlli e si fanno ancora oggi è
grazie a quel regolamento. Abbiamo
chiesto 232 informative antimafia su
tutti i soggetti titolari dei box e loro
parenti. Persino sui dipendenti, ma la

Prefettura ci ha risposto che sui di-
pendenti non era prevista. Quando
abbiamo scoperto che c’erano ditte
colpite da interdittiva antimafia le ab-
biamo buttate fuori. Sono stato accu-
sato di essere il presidente della Com-
missione di mercato, ma possibile che
chi ha svolto le indagini non sapeva
che esiste un decreto del presidente
della Regione che affida ai sindaci la
presidenza della commissione di
mercato?”

Moscato si lamenta del fatto che
nella relazione di scioglimento non
c’è cenno della sua azione contro la
criminalità. “Mi sono costituito parte
civile contro Venerando Lauretta,
contro i Casalesi a Napoli, non c’è trac-
cia delle minacce ricevute da mafiosi,
niente di aver negato l’apertura di un
centro commerciale cinese con un af-
fitto di 10 mila euro al mese; il cinese
era un ambulante di Scicli. Su questo
argomento abbiamo fatto un comita-
to di ordine pubblico specifico. Abbia-
mo toccato il portafogli dei mafiosi”.
E’ incredulo, Moscato, quando lo si ac-
cusa di non aver licenziato dipendenti
con parenti delinquenti. “Mi si conte-
sta la presenza di un assessore con pa-
renti inquinati. Può questo assessore
essere agente di polizia ma non asses-
sore?” Nei prossimi giorni Moscato
potrebbe rivelare altri aspetti inediti.

Là, dove ortodossi e cattolici si stringono la mano
NADIA D’AMATO

E’ stata inaugurata lo scorso 3 no-
vembre, nella casa-alloggio delle
Ferrovie dello Stato la scuola par-
rocchiale ortodossa, promossa
dalla Chiesa Ortodossa in Italia.
Per molti anni presente a Vittoria,
la comunità ortodossa officiava
nella stessa Parrocchia Spirito
Santo, ma da qualche tempo si era
trasferita a Ragusa. La casa-allog-
gio delle Ferrovie dello Stato, tra
l’altro, è attualmente concessa in
comodato d’uso alla “Fondazione
il Buon Samaritano”di Vittoria
che, di conseguenza, sta ospitan-
do la scuola parrocchiale ortodos-
sa. Un’amicizia ed un legame,
quello fra la comunità cattolica di
Vittoria e quella ortodossa quindi,
che tornano a rinsaldarsi. Un mo-
mento intenso di fraternità tra le
due grandi religioni sorelle che
oggi si confrontano sul piano del-
l’accoglienza e del dialogo, del ri-
spetto e della collaborazione.

Alla presenza di papas Nicolaj e
di don Beniamino Sacco, parroco
della parrocchia Spirito Santo, che
gestisce la “Fondazione il Buon
Samaritano” sono stati quindi i-
naugurati i locali che accoglieran-
no i bambini delle elementari e
delle scuole medie presenti nel

territorio. Il doppio rito di benedi-
zione ha sancito l’unione spiritua-
le tra le due culture e denomina-
zioni cristiane, un momento di
svolta per i tempi attuali, in cui
l’odio, la violenza contro l’altro,
soprattutto il diverso e lo stranie-
ro, assumono toni esacerbati,
spesso legati anche alle differenze
religiose. Una celebrazione sem-
plice ma intensa, vissuta in un cli-
ma di gioia e preghiera, di amici-
zia consolidata e rinnovata in un
abbraccio fraterno e sincero. Do-
po il rito, padre Nicolaj ha ringra-
ziato don Beniamino Sacco e l’i n-
tera parrocchia dello Spirito Santo
per l’ospitalità dimostrata in que-
sta occasione, così come agli inizi
del suo apostolato a Vittoria.

“In don Beniamino – ha detto
padre Nicolaj – ho trovato un pa-
dre, un punto di riferimento.
Sempre pronto ad accogliere e a
donarmi un consiglio in ogni oc-
casione”. “Sono felice- ha detto
don Sacco- di aver potuto contri-
buire ed offrire alla comunità or-
todossa la possibilità di poter ac-
cogliere i bambini e i ragazzi per
la formazione culturale e religio-
sa”.

Al termine dell’evento, si è te-
nuto un momento di festa con la
condivisione dei dolci tipici rea-

lizzati dalle madri dei ragazzi. La
Chiesa Cattolica e le Chiese Orto-
dosse sono le più antiche e le più
simili tra loro per dottrina e per
organizzazione tra tutte le comu-
nità cristiane, ma hanno anche
differenze che impediscono loro
la “piena comunione”, cioè di ce-
lebrare insieme l’Eucarestia. Han-
no in comune la Bibbia, i sacra-
menti, la dottrina dell’episcopato
e del sacerdozio, le leggi (i “c a n o-
ni”) dei primi sette Concili ecu-
menici (detti “Concili della Chiesa
indivisa” (la Chiesa Cattolica ne
ha poi celebrati altri 14, che non
sono riconosciuti dall’Ortodossia)
il “Credo apostolico”, la venera-
zione di Maria e dei santi, il culto
delle reliquie.

Dopo le reciproche scomuniche
del 1054, l’Ortodossia e la Cattoli-
cità restano separate e in contra-
sto totale fino alla metà del secolo
scorso. Le scomuniche sono state
abrogate con una “dichiarazione
comune” di Paolo VI e del Patriar-
ca di Costantinopoli, Atenagora il
7 dicembre 1965. Da allora molti
passi di avvicinamento sono stati
compiuti e dal 1980 è attiva una
“Commissione mista internazio-
nale per il dialogo teologico tra la
Chiesa Cattolica Romana e Le
Chiese Ortodosse”.

L’INAUGURAZIONE. E’ stata i-
naugurata nella casa-allog-
gio delle Ferrovie dello Stato
la scuola parrocchiale orto-
dossa, promossa dalla Chiesa
ortodossa in Italia. La strut-
tura delle Ferrovie dello Sta-
to, tra l’altro, è attualmente
concessa in comodato d’uso
alla “Fondazione il Buon Sa-
maritano” conseguenza, sta
ospitando la scuola parroc-
chiale ortodossa.

«In don Beniamino –
ha detto padre Nicolaj
–ho trovato un punto
di riferimento. Sempre
pronto ad accogliere e
a donarmi un consiglio

in ogni occasione»

«Sono felice - ha detto
don Sacco - di aver
potuto contribuire

ad accogliere
i bambini e i ragazzi
per la formazione

culturale e religiosa»

Scuola Traina
conclusa
la cerimonia
di benvenuto

Si è svolta nei giorni scorsi la quarta edizione
dell'ormai consolidata cerimonia di inaugura-
zione dell’anno scolastico dell'Istituto Com-
prensivo “Filippo Traina”. Si tratta di un evento
che rivolge uno sguardo ad ampio raggio a tutti
gli alunni delle sezioni della Scuola dell’Infan-
zia, delle classi della Scuola Primaria e della
Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto.
L’iniziativa, svoltasi nelle giornate di lunedì 5 e
martedì 6. è pensata quale occasione di rifles-
sione unitaria per tutti gli alunni dell’Istituto, di
ogni ordine e grado, insieme alle diverse com-
ponenti della scuola, è stata voluta allo scopo di
creare un momento di condivisione di alcuni
principi e valori di riferimento che possano ser-
vire da bussola allo svolgersi delle varie attività
educative e didattiche che si susseguiranno nel
corso di quest’anno scolastico. All'evento, che
si è svolto sia in forma civile che religiosa, non
potevano mancare le famiglie, quale linfa vitale
per gli stessi alunni dell’Istituto, al fine di valo-
rizzare ed incrementare il dialogo con l'istitu-
zione scolastica. Per gli aspetti etici di matrice
religiosa, hanno accettato l’invito e sono stati
presenti alla cerimonia don Andrea La Terra,
parroco della Chiesa “Santa Maria Goretti ”, l’i-
mam Jebari Abdelhamid (presidente della co-
munità islamica di Vittoria e Comiso) ed il pa-
store della chiesa Evangelica, Antonio Stallone.
Come ha affermato il dirigente Scolastico dell'I-
stituto Comprensivo, Carmelo La Porta, l'inau-
gurazione dell’anno scolastico, “vuole ravviva-
re ed esaltare il valore dell'esperienza di ap-
prendimento vissuta a scuola dai nostri alunni,
quale occasione necessaria e significativa per la
loro crescita, maturazione e formazione”.

N. D. A.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature comprese

fra 11 e 19 gradi. I venti deboli, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est. Il sole sorge
alle 6.32 e tramonta alle 16.57. La luna,
crescente, leva alle 08,05 e cala alle 18.31.
Mare calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Cannizzo, via Cavour 443, telefono

0932.981464
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30-
18.00 (festivi). Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol); 14.00; 15.00;
16.10 (scol). Vittoria-Monterosso: 13.50.
Monterosso-Vittoria:s 6.15. Vittoria-
S.Croce-M.di Ragusa: 14.30;. M. di Ragusa-
S.Croce-Vittoria: 7.00. Vittoria-Cimitero:
9.00 (festivi). Cimitero-Vittoria: 10.20
(festivi).

L’EVENTO. Alunni in festa

Moscato: «Manca uno dei principi basilari: la connivenza»

Il cartellone
dell’operazione
Exit poll. In alto

l’ex sindaco
Giovanni Moscato

durante la
conferenza

stampa in cui ha
annunciato il

ricorso al Tar del
Lazio per chiedere

l’annullamento
del decreto di

scioglimento del
consiglio

comunale
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I lavori. Le tettoie,
la nuova banchina e
il Centro di
confezionamento
cambiano look

GIUSEPPE LA LOTA

Un milione e 300 mila euro dalla
Regione siciliana al Comune di Vit-
toria per rifare il look al mercato or-
tofrutticolo di contrada Fanello.
L’ultima buona novella del com-
missario Giancarlo Dionisi diretta
agli operatori della struttura spesso
al centro di un dibattito polemico
sulla legalità e sul rispetto delle re-
gole. Il centro dell’incontro della
domanda e dell’offerta, oltre a esse-
re trasparente come un vetro di cri-
stallo, deve possedere tutti i confort
ideali per favorire una buona e mo-
derna commercializzazione dell’or-
tofrutta. “A breve - informa Dionisi
- cominceranno i lavori per le tet-
toie, la nuova banchina e il centro di
confezionamento. Un importante
passo in avanti per migliorare la
struttura”. Gli interventi, come det-
to finanziati dalla Regione siciliana
per un importo di oltre un milione e
trecentomila euro, prevedono la
realizzazione di due blocchi di tet-
toie metalliche per il deposito delle
cassette, di una nuova banchina di
carico e di un centro di confeziona-
mento all'interno di un capannone
già esistente, dove verranno co-
struiti anche locali per uffici e per
servizi (con docce e spogliatoi). E’
quello che i commissionari orto-
frutticoli, i maggiori fruitori della
struttura mercatale, hanno chiesto
a gran voce alle varie amministra-
zioni che si sono susseguite. Miglio-
rare la logistica della sede per offri-
re nuove condizioni di lavoro a
commissionari, commercianti e
produttori: i 3 soggetti cardini di
quello che viene considerato uno
dei centri commerciali agricoli più
grandi e più importanti del meri-
dione.

“L’intervento di miglioramento, i
cui lavori partiranno a breve e si

concluderanno entro sei mesi – di-
chiara Giancarlo Dionisi – rappre-
senterà un ulteriore passo in avanti
per rilanciare il mercato e, di conse-
guenza, l’economia agricola del ter-
ritorio. Le opere finanziate consen-
tiranno, una volta ultimate, di otti-
mizzare la funzionalità della strut-
tura e di garantire agli operatori del
mercato ortofrutticolo strumenti e
condizioni di lavori più efficienti”.
E’ quello che tutti si auspicano. Se i
lavori cominciano subito, cioè entro
dicembre, dovrebbero concludersi
nei primi 6 mesi del 2019.

Ma dal mercato, oltre all’ordine e
alla disciplina ai cancelli d’accesso
ripristinati dai vigilia urbani, devo-
no arrivare ancora tante altre buo-
ne notizie. Perché il mercato orto-
frutticolo è l’incipit di tutte le in-
chieste giudiziarie che nel mese di
luglio hanno portato allo sciogli-

mento del Consiglio comunale e al-
la decadenza dell’amministrazione
comunale. La relazione del prefetto
di Ragusa e il decreto di scioglimen-
to firmato dal presidente della Re-
pubblica sono il codice di compor-
tamento dei 3 commissari. Staran-
no a Vittoria 24 o 36 mesi (2021,
scadenza naturale per le prossime
elezioni) poco importa, ciò che con-
ta è centrare alcuni obiettivi: la ri-
forma del regolamento del merca-
to, per eliminare le “zone d’ombra”
che avrebbero favorito la collusione
tra politica, burocrazia e criminali-
tà. La revisione delle concessioni
già scadute di tutti i box che opera-
no all’interno del mercato. L’asse-
gnazione dei 6 box “scottanti” che
sono stati la concausa della rovina
prima della giunta guidata da Giu-
seppe Nicosia e poi da Giovanni
Moscato.

Ortofrutta
la svolta
ricomincia
dalle strutture

LE RISORSE. Un
milione e 300 mi-
la euro dalla Re-
gione siciliana al
Comune di Vitto-
ria per rifare il
look al mercato
ortofrutticolo di
contrada Fanello
saranno investiti
nelle tettoie, nel-
la banchina e nel
confezionamento

GIANCARLO DIONISI. «L’intervento di
miglioramento si concluderà e rap-
presenterà un ulteriore passo in a-
vanti per rilanciare il comparto e l’e-
conomia agricola del territorio»

LE RELIQUIE
n.d.a.) Su inte-
resse dei padri
Carmelitani di
Ragusa le reli-
quie di Santa Eli-
sabetta arrive-
ranno a Vittoria
oggi pomerig-
gio, alle ore 16.
Ad accoglierle ci
sarà il parroco
del Sacro Cuore,
don Mario Ca-
scone, il Ter-
z’Ordine Carme-
litano e la comu-
nità tutta, oltre
ai tanti fedeli e
devoti. Alle
16.10 è previsto
un momento di
catechesi sulla
“Spiritualità di
Santa Elisabetta
delle Trinità”,
predicato dal
Padre Renato
Dall’Acqua, con
a seguire la litur-
gia del Vespro
alle ore 16.50.
Poi ancora il Ro-
sario alle ore 18
e la Messa alle
19. A seguire, la
partenza delle
reliquie per Co-
miso. Elisabetta
era una giovane
Carmelitana
Scalza elevata a-
gli onori degli al-
tari dal Papa
Francesco nel
2016. Nacque
nel 1880 e fu
battezzata quat-
tro giorni dopo.
A 17 anni si sentì
chiamata al Car-
melo, ma la ma-
dre le negò il
consenso fino al-
la maggiore età.

Studenti pendolari
Nicastro: «Dionisi
mantiene l’impegno
e convoca un vertice»

Prevista anche la ristrutturazione di
uffici e servizi con docce e spogliatoi

Il mercato

NADIA D’AMATO

Il vice prefetto Giancarlo Dionisi ha
convocato per mercoledì 14 Novem-
bre alle ore 12, a Palazzo Iacono, la dit-
ta di trasporti Sais ed i genitori degli
studenti pendolari. Obiettivo del ver-
tice: definire un percorso che porti ad
eliminare i disagi e a garantire un ser-
vizio adeguato agli alunni di Vittoria e
Scoglitti che frequentano gli istituti
superiori di Comiso, Ragusa e Modi-
ca.

A tal proposito, Giuseppe Nicastro,
esponente del Pd di Vittoria, ringrazia
il commissario Dionisi per aver man-
tenuto l’impegno assunto nel corso di
un recente vertice fra i familiari degli
studenti pendolari e lo stesso Nica-
stro, svoltosi lo scorso 30 ottobre .
“Nei precedenti incontri che abbiamo
fatto assieme al Commissario Dionisi
e la delegazione dei Genitori degli
studenti pendolari- dichiara Nica-
stro- si era discusso proprio di incon-
trare i vertici della ditta dei trasporti
alunni ed i genitori degli studenti.
Noi, come parte politica- dichiara Ni-
castro- abbiamo fatto il nostro dove-
re: quello di sollecitare gli organi pre-
posti alla soluzione della problemati-
ca inerente agli alunni pendolari. Per-

tanto ringraziamo il com-
missario Dionisi per la con-
tinuità del suo operato. Au-
guriamo sia al commissario
che alle due delegazioni, ge-
nitori ed azienda, di trovare
la giusta soluzione per por-
re fine, quanto prima, alla
problematica da noi solleci-
tata sin dai primi giorni del
nuovo anno scolastico e
protocollata formalmente
lo scorso 1 ottobre. “Dopo a-
vere avuto due distinte riu-
nioni con le famiglie e con la
società di trasporti – ha di-
chiarato Dionisi – avevo an-

nunciato la mia intenzione di fissare
un nuovo incontro se i disservizi non
fossero stati eliminati. Ho ritenuto
doveroso far sedere le parti attorno a
un tavolo, con la mediazione del Co-
mune, per giungere a un'intesa”.

Non è ancora giunta al termine
ma si può già fare una disa-
mina positiva della 52.a edi-

zione della Campionaria Nazionale
d’autunno a Vittoria. L’evento fieri-
stico andrà in archivio solo domeni-
ca 11 novembre, dopo un ultimo fi-
ne settimana in cui, oltre all’esposi-
zione, ci sarà anche la Fiera di San
Martino. Una prima settimana vis-
suta intensamente che, già la dome-
nica appena successiva all’inaugu-
razione del 3 novembre, ha fatto re-
gistrare un numero di presenze su-
periore alle previsioni. “La gente ha
premiato i nostri sforzi organizzati-
vi, eccezionali come sempre ma an-
cor più scrupolosi e attenti in un pe-
riodo di commissariamento straor-
dinario della
Città di Vittoria”
sottolinea il Pre-
sidente di Vitto-
ria Fiere Giom-
battista Di Blasi
cui fa eco il Di-
rettore Davide
La Rosa: “La
qualità delle aziende espositrici,
ben 30 si sono presentate per la pri-
ma volta in fiera, gli input culturali
che abbiamo proposto quest’anno
hanno colto nel segno e sono stati
recepiti come l’inversione di ten-
denza, quel cambio di passo che era
necessario dare a questa manifesta-
zione storica per garantirgli un futu-
ro ancora più roseo. Il 10% in più di
utile rispetto al 2017 è un dato che ci
premia subito ma che ci deve servire
da stimolo ulteriore”

Il ricordo dei tre momenti cultura-
li ci aiuta a scandire i giorni ai quali,
le presentazioni curate da Alessan-
dro Di Salvo, hanno posto l’accento.
La sala convegni della Campionaria
Nazionale d’autunno ha visto suc-
cedersi l’attrice e conduttrice Chia-

ra Francini che, con l’esuberanza
che la contraddistingue ha presen-
tato il suo secondo romanzo “Mia
madre non lo deve sapere”. Martedì
6 novembre è stato il tur-
no del professor Paolo
Crepet che ha prati-
camente trasmes-
so al pubblico la
“Passione” che
dà il titolo al suo
ultimo libro.
Gran momento
musicale mercoledì
7 con il cantautore Fe-
derico Zampaglione, lea-
der dei Tiromancino, che ha presen-
tato il nuovo disco “Fino a qui” stre-
gando la sala zeppa di fan che hanno
anche accompagnato con i loro cori

l’esibizione intima dell’artista ro-
mano. Emozioni ma anche incontri
riservati ai professionisti, come
quello dal titolo “Fattura elettroni-

ca: opportunità per il fu-
turo” in collaborazio-

ne con l’associazio-
ne “Economisti e
giuristi insieme”
di Ragusa o l’in-
contro “Agricol-
tura 4.0, verso u-

n’agricoltura più
connessa, di quali-

tà, più consapevole e
sostenibile grazie all’Agri-

coltura di Precisione, all’Internet of
Farming e all’Etichettatura intelli-
gente” con il dott. Fedele Presti pre-
sidente di Basip S. r. L. e responsabi-

le della direzione Ricerca&Automa-
zione. Tra gli appuntamenti abituali
e legati alla tradizione, domenica 4
novembre si è ripetuta con successo
la Fiera del Bestiame mentre tornerà
per l’ultimo fine settimana, quello
del 10-11 novembre, la Fiera di San
Martino. Solo domenica sera le sug-
gestioni lasceranno spazio alla con-
cretezza dei numeri di una 52esima
edizione intensa e che ancora di più
ha rimarcato la voglia della Vittoria
Fiere di far crescere la Campionaria.
In linea con l’auspicio e l’augurio
che, il dott. Gaetano D’Erba, presen-
te all’inaugurazione, ha voluto ma-
nifestare al Presidente Giombattista
Di Blasi, al Direttore Davide La Rosa
e a tutto lo staff organizzativo di Vit-
toria Fiere.

In fiera la cronaca di un successo
La Rosa: «L’inversione di tendenza è stata recepita dagli espositori e dai visitatori»
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Parla per un’ora e 20
senza pause l’ex

sindaco che respinge
le accuse scaturite

dall’operazione
«Exit poll» e si rivolge
al Tribunale del Lazio

Consiglio sciolto per mafia
«Il Tar revochi il decreto»

GIUSEPPE LA LOTA

Un’arringa difensiva durata un’ora
e 20 minuti al netto dei ringraziamen-
ti all’ingegnere Paolo Nicastro per a-
vere messo a disposizione il suo stu-
dio privato e a tutti gli ex assessori e
consiglieri comunali che hanno sotto-
scritto il ricorso al Tar del Lazio, pre-
sentato entro i termini di scadenza
tramite l’avvocato Maria Cristina Le-
noci di Taranto con studio legale a Ro-
ma. La novità più importante della
conferenza stampa dell’ex sindaco
Giovanni Moscato è questa. Al Tar La-
zio Moscato chiede di annullare lo
scioglimento del Consiglio comunale
e alla magistratura di affrettare le pro-
cedure per la richiesta di rinvio a giu-
dizio, in qualità di indagato per corru-
zione elettorale nel contesto dell’ope -
razione “Exit poll”. “Non sono impu-
tato ma indagato- dice Moscato- da 5
mesi aspettiamo l’udienza del rinvio a
giudizio, non vedo l’ora di entrare in
Tribunale per essere giudicato e poi
assolto o condannato. In fretta, pur-
ché si faccia chiarezza sulla mia perso-
na. Processatemi, voglio serenità”.

Giovanni Moscato si è districato be-
ne nel controbattere tutte le accuse
che gli vengono mosse nel decreto di
scioglimento che definisce “iniquo, il-
logico, contraddittorio e a tratti para-

dossale. Il ricorso che abbiamo pre-
sentato senza astio e rabbia, ma con la
sola volontà di affermare la verità, di-
mostrare la totale discontinuità con i
precedenti amministratori della cit-
tà”.

Moscato respinge tutte le accuse
sostenendo “che la Procura dice che io
non ho alcuna connivenza con poteri
criminali e che quindi manca uno dei
principi basilari del decreto di sciogli-
mento”. Fra le accuse mossegli, Mo-
scato ricorda la telefonata intercetta-
ta con un operatore ecologico che lo
chiamava preoccupato temendo il li-
cenziamento da parte della nuova dit-
ta della gestione rifiuti. “Ho spiegato
che il sindaco non può licenziare nes-
suno in questi casi, poiché esiste la
norma della “clausola sociale” che ob-
bliga la ditta subentrante ad assumere
i dipendenti della precedente ditta”.

E poi il concetto sulla proroga alla
ditta che gestiva i rifiuti quando s’è in-
sediato a palazzo Iacono. “Una proro-
ga obbligata alla E. F. srl di 3 mesi, dal
30 giugno al 30 settembre, per assicu-
rare igiene e decoro alla città”. Poi c’è
stato il ping pong della ditta prima de-
stinataria di interdizione antimafia e
poi riabilitata. A Moscato si contesta
anche il bando di gara per individuare
una nuova ditta, sollecitato anche dal
governatore Crocetta che spingeva i

sindaci a far partire la raccolta diffe-
renziata. Moscato rivendica l’azione
di avere chiesto e ottenuto dalla Tech
il licenziamento di un dipendente che
aveva ricevuto una condanna per ma-
fia.

Ed ecco il mercato ortofrutticolo,
fonte di guai giudiziari da quando esi-
ste. Moscato rigetta le accuse di im-
mobilismo. “E’ fare niente l’approva -
zione del regolamento? Abbiamo fat-
to controlli e si fanno ancora oggi è
grazie a quel regolamento. Abbiamo
chiesto 232 informative antimafia su
tutti i soggetti titolari dei box e loro
parenti. Persino sui dipendenti, ma la

Prefettura ci ha risposto che sui di-
pendenti non era prevista. Quando
abbiamo scoperto che c’erano ditte
colpite da interdittiva antimafia le ab-
biamo buttate fuori. Sono stato accu-
sato di essere il presidente della Com-
missione di mercato, ma possibile che
chi ha svolto le indagini non sapeva
che esiste un decreto del presidente
della Regione che affida ai sindaci la
presidenza della commissione di
mercato?”

Moscato si lamenta del fatto che
nella relazione di scioglimento non
c’è cenno della sua azione contro la
criminalità. “Mi sono costituito parte
civile contro Venerando Lauretta,
contro i Casalesi a Napoli, non c’è trac-
cia delle minacce ricevute da mafiosi,
niente di aver negato l’apertura di un
centro commerciale cinese con un af-
fitto di 10 mila euro al mese; il cinese
era un ambulante di Scicli. Su questo
argomento abbiamo fatto un comita-
to di ordine pubblico specifico. Abbia-
mo toccato il portafogli dei mafiosi”.
E’ incredulo, Moscato, quando lo si ac-
cusa di non aver licenziato dipendenti
con parenti delinquenti. “Mi si conte-
sta la presenza di un assessore con pa-
renti inquinati. Può questo assessore
essere agente di polizia ma non asses-
sore?” Nei prossimi giorni Moscato
potrebbe rivelare altri aspetti inediti.

Là, dove ortodossi e cattolici si stringono la mano
NADIA D’AMATO

E’ stata inaugurata lo scorso 3 no-
vembre, nella casa-alloggio delle
Ferrovie dello Stato la scuola par-
rocchiale ortodossa, promossa
dalla Chiesa Ortodossa in Italia.
Per molti anni presente a Vittoria,
la comunità ortodossa officiava
nella stessa Parrocchia Spirito
Santo, ma da qualche tempo si era
trasferita a Ragusa. La casa-allog-
gio delle Ferrovie dello Stato, tra
l’altro, è attualmente concessa in
comodato d’uso alla “Fondazione
il Buon Samaritano”di Vittoria
che, di conseguenza, sta ospitan-
do la scuola parrocchiale ortodos-
sa. Un’amicizia ed un legame,
quello fra la comunità cattolica di
Vittoria e quella ortodossa quindi,
che tornano a rinsaldarsi. Un mo-
mento intenso di fraternità tra le
due grandi religioni sorelle che
oggi si confrontano sul piano del-
l’accoglienza e del dialogo, del ri-
spetto e della collaborazione.

Alla presenza di papas Nicolaj e
di don Beniamino Sacco, parroco
della parrocchia Spirito Santo, che
gestisce la “Fondazione il Buon
Samaritano” sono stati quindi i-
naugurati i locali che accoglieran-
no i bambini delle elementari e
delle scuole medie presenti nel

territorio. Il doppio rito di benedi-
zione ha sancito l’unione spiritua-
le tra le due culture e denomina-
zioni cristiane, un momento di
svolta per i tempi attuali, in cui
l’odio, la violenza contro l’altro,
soprattutto il diverso e lo stranie-
ro, assumono toni esacerbati,
spesso legati anche alle differenze
religiose. Una celebrazione sem-
plice ma intensa, vissuta in un cli-
ma di gioia e preghiera, di amici-
zia consolidata e rinnovata in un
abbraccio fraterno e sincero. Do-
po il rito, padre Nicolaj ha ringra-
ziato don Beniamino Sacco e l’i n-
tera parrocchia dello Spirito Santo
per l’ospitalità dimostrata in que-
sta occasione, così come agli inizi
del suo apostolato a Vittoria.

“In don Beniamino – ha detto
padre Nicolaj – ho trovato un pa-
dre, un punto di riferimento.
Sempre pronto ad accogliere e a
donarmi un consiglio in ogni oc-
casione”. “Sono felice- ha detto
don Sacco- di aver potuto contri-
buire ed offrire alla comunità or-
todossa la possibilità di poter ac-
cogliere i bambini e i ragazzi per
la formazione culturale e religio-
sa”.

Al termine dell’evento, si è te-
nuto un momento di festa con la
condivisione dei dolci tipici rea-

lizzati dalle madri dei ragazzi. La
Chiesa Cattolica e le Chiese Orto-
dosse sono le più antiche e le più
simili tra loro per dottrina e per
organizzazione tra tutte le comu-
nità cristiane, ma hanno anche
differenze che impediscono loro
la “piena comunione”, cioè di ce-
lebrare insieme l’Eucarestia. Han-
no in comune la Bibbia, i sacra-
menti, la dottrina dell’episcopato
e del sacerdozio, le leggi (i “c a n o-
ni”) dei primi sette Concili ecu-
menici (detti “Concili della Chiesa
indivisa” (la Chiesa Cattolica ne
ha poi celebrati altri 14, che non
sono riconosciuti dall’Ortodossia)
il “Credo apostolico”, la venera-
zione di Maria e dei santi, il culto
delle reliquie.

Dopo le reciproche scomuniche
del 1054, l’Ortodossia e la Cattoli-
cità restano separate e in contra-
sto totale fino alla metà del secolo
scorso. Le scomuniche sono state
abrogate con una “dichiarazione
comune” di Paolo VI e del Patriar-
ca di Costantinopoli, Atenagora il
7 dicembre 1965. Da allora molti
passi di avvicinamento sono stati
compiuti e dal 1980 è attiva una
“Commissione mista internazio-
nale per il dialogo teologico tra la
Chiesa Cattolica Romana e Le
Chiese Ortodosse”.

L’INAUGURAZIONE. E’ stata i-
naugurata nella casa-allog-
gio delle Ferrovie dello Stato
la scuola parrocchiale orto-
dossa, promossa dalla Chiesa
ortodossa in Italia. La strut-
tura delle Ferrovie dello Sta-
to, tra l’altro, è attualmente
concessa in comodato d’uso
alla “Fondazione il Buon Sa-
maritano” conseguenza, sta
ospitando la scuola parroc-
chiale ortodossa.

«In don Beniamino –
ha detto padre Nicolaj
–ho trovato un punto
di riferimento. Sempre
pronto ad accogliere e
a donarmi un consiglio

in ogni occasione»

«Sono felice - ha detto
don Sacco - di aver
potuto contribuire

ad accogliere
i bambini e i ragazzi
per la formazione

culturale e religiosa»

Scuola Traina
conclusa
la cerimonia
di benvenuto

Si è svolta nei giorni scorsi la quarta edizione
dell'ormai consolidata cerimonia di inaugura-
zione dell’anno scolastico dell'Istituto Com-
prensivo “Filippo Traina”. Si tratta di un evento
che rivolge uno sguardo ad ampio raggio a tutti
gli alunni delle sezioni della Scuola dell’Infan-
zia, delle classi della Scuola Primaria e della
Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto.
L’iniziativa, svoltasi nelle giornate di lunedì 5 e
martedì 6. è pensata quale occasione di rifles-
sione unitaria per tutti gli alunni dell’Istituto, di
ogni ordine e grado, insieme alle diverse com-
ponenti della scuola, è stata voluta allo scopo di
creare un momento di condivisione di alcuni
principi e valori di riferimento che possano ser-
vire da bussola allo svolgersi delle varie attività
educative e didattiche che si susseguiranno nel
corso di quest’anno scolastico. All'evento, che
si è svolto sia in forma civile che religiosa, non
potevano mancare le famiglie, quale linfa vitale
per gli stessi alunni dell’Istituto, al fine di valo-
rizzare ed incrementare il dialogo con l'istitu-
zione scolastica. Per gli aspetti etici di matrice
religiosa, hanno accettato l’invito e sono stati
presenti alla cerimonia don Andrea La Terra,
parroco della Chiesa “Santa Maria Goretti ”, l’i-
mam Jebari Abdelhamid (presidente della co-
munità islamica di Vittoria e Comiso) ed il pa-
store della chiesa Evangelica, Antonio Stallone.
Come ha affermato il dirigente Scolastico dell'I-
stituto Comprensivo, Carmelo La Porta, l'inau-
gurazione dell’anno scolastico, “vuole ravviva-
re ed esaltare il valore dell'esperienza di ap-
prendimento vissuta a scuola dai nostri alunni,
quale occasione necessaria e significativa per la
loro crescita, maturazione e formazione”.

N. D. A.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature comprese

fra 11 e 19 gradi. I venti deboli, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est. Il sole sorge
alle 6.32 e tramonta alle 16.57. La luna,
crescente, leva alle 08,05 e cala alle 18.31.
Mare calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Cannizzo, via Cavour 443, telefono

0932.981464
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30-
18.00 (festivi). Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol); 14.00; 15.00;
16.10 (scol). Vittoria-Monterosso: 13.50.
Monterosso-Vittoria:s 6.15. Vittoria-
S.Croce-M.di Ragusa: 14.30;. M. di Ragusa-
S.Croce-Vittoria: 7.00. Vittoria-Cimitero:
9.00 (festivi). Cimitero-Vittoria: 10.20
(festivi).

L’EVENTO. Alunni in festa

Moscato: «Manca uno dei principi basilari: la connivenza»

Il cartellone
dell’operazione
Exit poll. In alto

l’ex sindaco
Giovanni Moscato

durante la
conferenza

stampa in cui ha
annunciato il

ricorso al Tar del
Lazio per chiedere

l’annullamento
del decreto di

scioglimento del
consiglio

comunale
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I lavori. Le tettoie,
la nuova banchina e
il Centro di
confezionamento
cambiano look

GIUSEPPE LA LOTA

Un milione e 300 mila euro dalla
Regione siciliana al Comune di Vit-
toria per rifare il look al mercato or-
tofrutticolo di contrada Fanello.
L’ultima buona novella del com-
missario Giancarlo Dionisi diretta
agli operatori della struttura spesso
al centro di un dibattito polemico
sulla legalità e sul rispetto delle re-
gole. Il centro dell’incontro della
domanda e dell’offerta, oltre a esse-
re trasparente come un vetro di cri-
stallo, deve possedere tutti i confort
ideali per favorire una buona e mo-
derna commercializzazione dell’or-
tofrutta. “A breve - informa Dionisi
- cominceranno i lavori per le tet-
toie, la nuova banchina e il centro di
confezionamento. Un importante
passo in avanti per migliorare la
struttura”. Gli interventi, come det-
to finanziati dalla Regione siciliana
per un importo di oltre un milione e
trecentomila euro, prevedono la
realizzazione di due blocchi di tet-
toie metalliche per il deposito delle
cassette, di una nuova banchina di
carico e di un centro di confeziona-
mento all'interno di un capannone
già esistente, dove verranno co-
struiti anche locali per uffici e per
servizi (con docce e spogliatoi). E’
quello che i commissionari orto-
frutticoli, i maggiori fruitori della
struttura mercatale, hanno chiesto
a gran voce alle varie amministra-
zioni che si sono susseguite. Miglio-
rare la logistica della sede per offri-
re nuove condizioni di lavoro a
commissionari, commercianti e
produttori: i 3 soggetti cardini di
quello che viene considerato uno
dei centri commerciali agricoli più
grandi e più importanti del meri-
dione.

“L’intervento di miglioramento, i
cui lavori partiranno a breve e si

concluderanno entro sei mesi – di-
chiara Giancarlo Dionisi – rappre-
senterà un ulteriore passo in avanti
per rilanciare il mercato e, di conse-
guenza, l’economia agricola del ter-
ritorio. Le opere finanziate consen-
tiranno, una volta ultimate, di otti-
mizzare la funzionalità della strut-
tura e di garantire agli operatori del
mercato ortofrutticolo strumenti e
condizioni di lavori più efficienti”.
E’ quello che tutti si auspicano. Se i
lavori cominciano subito, cioè entro
dicembre, dovrebbero concludersi
nei primi 6 mesi del 2019.

Ma dal mercato, oltre all’ordine e
alla disciplina ai cancelli d’accesso
ripristinati dai vigilia urbani, devo-
no arrivare ancora tante altre buo-
ne notizie. Perché il mercato orto-
frutticolo è l’incipit di tutte le in-
chieste giudiziarie che nel mese di
luglio hanno portato allo sciogli-

mento del Consiglio comunale e al-
la decadenza dell’amministrazione
comunale. La relazione del prefetto
di Ragusa e il decreto di scioglimen-
to firmato dal presidente della Re-
pubblica sono il codice di compor-
tamento dei 3 commissari. Staran-
no a Vittoria 24 o 36 mesi (2021,
scadenza naturale per le prossime
elezioni) poco importa, ciò che con-
ta è centrare alcuni obiettivi: la ri-
forma del regolamento del merca-
to, per eliminare le “zone d’ombra”
che avrebbero favorito la collusione
tra politica, burocrazia e criminali-
tà. La revisione delle concessioni
già scadute di tutti i box che opera-
no all’interno del mercato. L’asse-
gnazione dei 6 box “scottanti” che
sono stati la concausa della rovina
prima della giunta guidata da Giu-
seppe Nicosia e poi da Giovanni
Moscato.

Ortofrutta
la svolta
ricomincia
dalle strutture

LE RISORSE. Un
milione e 300 mi-
la euro dalla Re-
gione siciliana al
Comune di Vitto-
ria per rifare il
look al mercato
ortofrutticolo di
contrada Fanello
saranno investiti
nelle tettoie, nel-
la banchina e nel
confezionamento

GIANCARLO DIONISI. «L’intervento di
miglioramento si concluderà e rap-
presenterà un ulteriore passo in a-
vanti per rilanciare il comparto e l’e-
conomia agricola del territorio»

LE RELIQUIE
n.d.a.) Su inte-
resse dei padri
Carmelitani di
Ragusa le reli-
quie di Santa Eli-
sabetta arrive-
ranno a Vittoria
oggi pomerig-
gio, alle ore 16.
Ad accoglierle ci
sarà il parroco
del Sacro Cuore,
don Mario Ca-
scone, il Ter-
z’Ordine Carme-
litano e la comu-
nità tutta, oltre
ai tanti fedeli e
devoti. Alle
16.10 è previsto
un momento di
catechesi sulla
“Spiritualità di
Santa Elisabetta
delle Trinità”,
predicato dal
Padre Renato
Dall’Acqua, con
a seguire la litur-
gia del Vespro
alle ore 16.50.
Poi ancora il Ro-
sario alle ore 18
e la Messa alle
19. A seguire, la
partenza delle
reliquie per Co-
miso. Elisabetta
era una giovane
Carmelitana
Scalza elevata a-
gli onori degli al-
tari dal Papa
Francesco nel
2016. Nacque
nel 1880 e fu
battezzata quat-
tro giorni dopo.
A 17 anni si sentì
chiamata al Car-
melo, ma la ma-
dre le negò il
consenso fino al-
la maggiore età.

Studenti pendolari
Nicastro: «Dionisi
mantiene l’impegno
e convoca un vertice»

Prevista anche la ristrutturazione di
uffici e servizi con docce e spogliatoi

Il mercato

NADIA D’AMATO

Il vice prefetto Giancarlo Dionisi ha
convocato per mercoledì 14 Novem-
bre alle ore 12, a Palazzo Iacono, la dit-
ta di trasporti Sais ed i genitori degli
studenti pendolari. Obiettivo del ver-
tice: definire un percorso che porti ad
eliminare i disagi e a garantire un ser-
vizio adeguato agli alunni di Vittoria e
Scoglitti che frequentano gli istituti
superiori di Comiso, Ragusa e Modi-
ca.

A tal proposito, Giuseppe Nicastro,
esponente del Pd di Vittoria, ringrazia
il commissario Dionisi per aver man-
tenuto l’impegno assunto nel corso di
un recente vertice fra i familiari degli
studenti pendolari e lo stesso Nica-
stro, svoltosi lo scorso 30 ottobre .
“Nei precedenti incontri che abbiamo
fatto assieme al Commissario Dionisi
e la delegazione dei Genitori degli
studenti pendolari- dichiara Nica-
stro- si era discusso proprio di incon-
trare i vertici della ditta dei trasporti
alunni ed i genitori degli studenti.
Noi, come parte politica- dichiara Ni-
castro- abbiamo fatto il nostro dove-
re: quello di sollecitare gli organi pre-
posti alla soluzione della problemati-
ca inerente agli alunni pendolari. Per-

tanto ringraziamo il com-
missario Dionisi per la con-
tinuità del suo operato. Au-
guriamo sia al commissario
che alle due delegazioni, ge-
nitori ed azienda, di trovare
la giusta soluzione per por-
re fine, quanto prima, alla
problematica da noi solleci-
tata sin dai primi giorni del
nuovo anno scolastico e
protocollata formalmente
lo scorso 1 ottobre. “Dopo a-
vere avuto due distinte riu-
nioni con le famiglie e con la
società di trasporti – ha di-
chiarato Dionisi – avevo an-

nunciato la mia intenzione di fissare
un nuovo incontro se i disservizi non
fossero stati eliminati. Ho ritenuto
doveroso far sedere le parti attorno a
un tavolo, con la mediazione del Co-
mune, per giungere a un'intesa”.

Non è ancora giunta al termine
ma si può già fare una disa-
mina positiva della 52.a edi-

zione della Campionaria Nazionale
d’autunno a Vittoria. L’evento fieri-
stico andrà in archivio solo domeni-
ca 11 novembre, dopo un ultimo fi-
ne settimana in cui, oltre all’esposi-
zione, ci sarà anche la Fiera di San
Martino. Una prima settimana vis-
suta intensamente che, già la dome-
nica appena successiva all’inaugu-
razione del 3 novembre, ha fatto re-
gistrare un numero di presenze su-
periore alle previsioni. “La gente ha
premiato i nostri sforzi organizzati-
vi, eccezionali come sempre ma an-
cor più scrupolosi e attenti in un pe-
riodo di commissariamento straor-
dinario della
Città di Vittoria”
sottolinea il Pre-
sidente di Vitto-
ria Fiere Giom-
battista Di Blasi
cui fa eco il Di-
rettore Davide
La Rosa: “La
qualità delle aziende espositrici,
ben 30 si sono presentate per la pri-
ma volta in fiera, gli input culturali
che abbiamo proposto quest’anno
hanno colto nel segno e sono stati
recepiti come l’inversione di ten-
denza, quel cambio di passo che era
necessario dare a questa manifesta-
zione storica per garantirgli un futu-
ro ancora più roseo. Il 10% in più di
utile rispetto al 2017 è un dato che ci
premia subito ma che ci deve servire
da stimolo ulteriore”

Il ricordo dei tre momenti cultura-
li ci aiuta a scandire i giorni ai quali,
le presentazioni curate da Alessan-
dro Di Salvo, hanno posto l’accento.
La sala convegni della Campionaria
Nazionale d’autunno ha visto suc-
cedersi l’attrice e conduttrice Chia-

ra Francini che, con l’esuberanza
che la contraddistingue ha presen-
tato il suo secondo romanzo “Mia
madre non lo deve sapere”. Martedì
6 novembre è stato il tur-
no del professor Paolo
Crepet che ha prati-
camente trasmes-
so al pubblico la
“Passione” che
dà il titolo al suo
ultimo libro.
Gran momento
musicale mercoledì
7 con il cantautore Fe-
derico Zampaglione, lea-
der dei Tiromancino, che ha presen-
tato il nuovo disco “Fino a qui” stre-
gando la sala zeppa di fan che hanno
anche accompagnato con i loro cori

l’esibizione intima dell’artista ro-
mano. Emozioni ma anche incontri
riservati ai professionisti, come
quello dal titolo “Fattura elettroni-

ca: opportunità per il fu-
turo” in collaborazio-

ne con l’associazio-
ne “Economisti e
giuristi insieme”
di Ragusa o l’in-
contro “Agricol-
tura 4.0, verso u-

n’agricoltura più
connessa, di quali-

tà, più consapevole e
sostenibile grazie all’Agri-

coltura di Precisione, all’Internet of
Farming e all’Etichettatura intelli-
gente” con il dott. Fedele Presti pre-
sidente di Basip S. r. L. e responsabi-

le della direzione Ricerca&Automa-
zione. Tra gli appuntamenti abituali
e legati alla tradizione, domenica 4
novembre si è ripetuta con successo
la Fiera del Bestiame mentre tornerà
per l’ultimo fine settimana, quello
del 10-11 novembre, la Fiera di San
Martino. Solo domenica sera le sug-
gestioni lasceranno spazio alla con-
cretezza dei numeri di una 52esima
edizione intensa e che ancora di più
ha rimarcato la voglia della Vittoria
Fiere di far crescere la Campionaria.
In linea con l’auspicio e l’augurio
che, il dott. Gaetano D’Erba, presen-
te all’inaugurazione, ha voluto ma-
nifestare al Presidente Giombattista
Di Blasi, al Direttore Davide La Rosa
e a tutto lo staff organizzativo di Vit-
toria Fiere.

In fiera la cronaca di un successo
La Rosa: «L’inversione di tendenza è stata recepita dagli espositori e dai visitatori»

utente
Text Box
La Sicilia 9 Novembre 2018
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«L’area cargo
all’aeroporto
diventerà presto
una bella realtà»

LUCIA FAVA

Si torna a parlare di cargo all’aeropor -
to di Comiso. “Nelle prossime setti-
mane – annuncia la deputata regiona-
le del Movimento 5 Stelle, Stefania
Campo –sarà riaperto il tavolo tecnico
per formalizzare il trasferimento del-
l’area dall’Aeronautica Militare agli
enti locali, comunale e regionale”. La
Campo è stata ieri a Roma, dove ha in-
contrato il ministro della Difesa Elisa-
betta Trenta. All’incontro hanno pre-
so parte anche l’on. Giampiero Trizzi-
no e il presidente della Commissione
Difesa della Camera Gianluca Rizzo.
“Sono stata accolta con grande dispo-
nibilità e apertura dalla ministra
Trenta – racconta la deputata –. La
rappresentante del governo Conte,
con grande capacità di ascolto, ha
compreso immediatamente l’impor -
tante possibilità di rilancio e sviluppo
dello scalo ibleo e soprattutto si è mo-
strata molto sensibile verso le negati-

ve condizioni strutturali in cui si tro-
va, da più di un ventennio, l’area di
pertinenza del ministero stesso. Fi-
nalmente la prospettiva di un aero-
porto hub, da Napoli in giù, non è più
un miraggio”.

Per la deputata M5s quella di ieri è

stata una giornata storica. “Da tempo
infatti – chiarisce la Campo – il nostro
territorio segue questa vicenda, cioè
quella dell’utilizzo integrale della
struttura aeroportuale di Comiso, che
fin dall'inizio era destinata alla doppia
funzione, trasporto passeggeri e car-
go per le merci, e di fatto così, final-
mente, si chiuderà positivamente un
cerchio aperto trent’anni fa”. Di cargo
al Pio La Torre si parla praticamente da
sempre, già dalla redazione del pro-
getto Konver che ha dato il via al pro-
cesso di riconversione dell’ex base
Nato. Non è un caso che, con la nascita
della società di gestione, la Soaco spa,
venne costituita anche la ‘Soaco Car-
go’ che avrebbe dovuto sviluppare il
settore del trasporto merci. Un anno
fa l’ex sindaco di Comiso, Filippo Spa-
taro, commissionò all’avvocato Gian-
ni Scapellato uno studio di pre-fattibi-
lità, un piano di azione contenente
modi, tempi, costi e passaggi necessa-
ri per creare l’area all’interno dello

scalo. Lo studio è stato consegnato dal
professionista a giugno scorso. Nel
frattempo sono proseguiti gli incon-
tri, tra Roma e Palermo, per la conces-
sione dell’area su cui dovrebbe venire
realizzato il cargo. Si tratta di una quo-
ta della cosiddetta area “americana”
dell’ex Base Nato, che va dall’ex Usaf

all’area Gamma. Della concessione di
questa porzione aeroportuale si è già
discusso a fine gennaio a Palermo, nel
corso di un tavolo tecnico che ha visto
coinvolti Comune di Comiso, Soaco,
ministero della Difesa, Aeronautica
militare, agenzia del demanio, Regio-
ne Siciliana ed Enac.

L’on. Stefania
Campo con il

ministro Elisabetta
Trenta

Vertice. L’on. Campo
ha incontrato il
ministro della Difesa

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 6,31 e tramonta

alle 16,56; la luna leva alle
08,04 e cala alle 18,31 (luna
crescente). Previsioni: cielo
sereno, le temperature saranno
comprese tra gli 8 e i 18 gradi. I
venti saranno deboli
provenienti da Sud con intensità
compresa tra i 4 e i 7 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Ecce Homo, corso Italia

228, telefono 0932.621605.
Pomeridiano: Farma Salus, via
Torricelli, 0932.518906

Il santo
Dedicazione della Basilica

Lateranense
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento 112.

Comando provinciale -
Comando Reparto Operativo -
Comando Compagnia:
centralino 0932-624922, 0932-
621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa Ibla:
0932-621152; Comando
Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095.

E ora spuntano le barriere di rifiuti
Il caso. Firrincieli denuncia: «Nel cuore dell’Ecce Homo
i sacchetti dell’immondizia formano una miniparete»

Cumuli di immondizia, quasi a bar-
ricare l’angolo compreso tra via Mi-
nardi e via Garibaldi, in pieno cen-
tro storico di Ragusa superiore.
Questa l’ultima delle immagini che
descrive una situazione ormai inso-
stenibile per la città. Passeggiando
per le vie del centro, sempre più fre-
quenti le minidiscariche abusive,
sintomo chiaro di un ingranaggio
del servizio di raccolta “porta a por-
ta” pericolosamente inceppato. A
puntare il dito contro “una vicenda
complessa” per risolvere la quale “è
indispensabile definire ulteriori so-
luzioni” è il consigliere comunale
del M5s, Sergio Firrincieli.

Descrivendo la situazione riscon-
trata nei pressi della piazzetta Ecce
Homo, proprio accanto alla chiesa
omonima, Firrincieli ha aggiunto:
“quella dei rifiuti abbandonati per
strada a formare delle barriere sino
a impedire il passaggio è una spia-

cevole novità, di cui bisogna pren-
dere atto per adottare le necessarie
contromisure. I rifiuti – sottolinea
Firrincieli – ormai da giorni sono
abbandonati lì e stanno formando
un vero e proprio muretto. Una si-
tuazione davvero imbarazzante.
Sappiamo che la polizia municipale

sta verificando, casa per casa, chi è
in regola con la differenziata, in
centro storico così come nella altre
zone in cui si stanno verificando a-
nomalie. Ma, così come il nostro
gruppo consiliare ha già messo in ri-
lievo durante una delle recenti se-
dute del civico consesso, è indi-
spensabile uscire fuori da questo
tunnel della sporcizia che la nostra
città sembra avere imboccato. Un’a-
zione congiunta, con controlli in-
crociati e quant’altro, si rende indif-
feribile per far sì che a Ragusa la ci-
viltà torni sovrana”.

Il fenomeno del sommerso non
nasce negli ultimi mesi ma è radica-
to nel territorio cittadino e sicura-
mente negli anni è stato sottovalu-
tato, anche nelle premesse della re-
dazione del nuovo servizio di rac-
colta differenziata spinta. L’ipotesi
delle cinque mila utenze non censi-
te ancora non è stata confermata da
parte degli uffici comunali che stan-
no approntando soluzioni alternati-
ve per risolvere l’emergenza.

L.C.

Il consigliere
comunale M5s

Sergio Firrincieli e,
a sinistra, la

minibarriera di
rifiuti formatasi in

via Minardi

Il sindaco convoca la stampa
vieta le domande e poi va via

LAURA CURELLA

Il sindaco Peppe Cassì espone in vetri-
na i due nuovi collaboratori, presen-
tandoli alla stampa ma non preveden-
do la possibilità di fare domande. Pro-
tocollo certamente inusuale, il cui cli-
ma rigido è stato stemperato dalla
grande disponibilità al confronto dei
due nuovi arrivati a Palazzo dell’Aqui -
la, Fabio Manenti al quale il primo cit-
tadino ha deciso di affidare la comuni-
cazione politica e Simone Digrandi
che si occuperà di sviluppo delle poli-
tiche giovanili.

Per il primo si tratta, come già an-
nunciato dal sindaco in consiglio co-
munale, di una sorta di pre-incarico
come portavoce, assegnato al mo-
mento sotto forma di volontariato. Se,
quelle che sono state definite “setti -
mane di prova” dovessero andare be-
ne, si procederà con la formalizzazio-
ne di un incarico retribuito. Una situa-
zione limite, segnalata anche dalla se-
zione provinciale dell’Assostampa.
Per Simone Digrandi, in primavera ca-
po della comunicazione della campa-
gna elettorale di Peppe Cassì, si tratta
invece di “un incarico saltuario, di tipo
prettamente politico” che, come ha
sottolineato lo stesso Digrandi “svol -
gerò sotto forma di volontariato per la
mia città”. Tante le iniziative annun-
ciate dal nuovo consulente, il quale
darà priorità all’ascolto, dicendosi
pronto a stilare un calendario di in-
contri al Comune, ma anche di essere
contattabile tramite la mail istituzio-
nale o il proprio profilo social. Ed an-
cora, dare un nuovo impulso alla Con-
sulta giovanile, attivata nel lontano
1996 ma mai resa protagonista delle
politiche cittadine.

A proposito di incarichi, sempre
nella giornata di ieri Palazzo dell’A-
quila ha comunicato l’assunzione di
tre assistenti sociali, a tempo deter-
minato, per l’attuazione del progetto
del Distretto sociosanitario 44, di cui il
Comune di Ragusa è ente capofila, fi-
nanziato con fondi Pon. “Il Comune di
Ragusa, non disponendo di una pro-
pria graduatoria del profilo professio-
nale specifico, ha fatto ricorso all’uti -

lizzo di graduatorie vigenti presso al-
tri enti per l’assunzione delle tre assi-
stenti sociali: Giovanna Matteliano,
Maria Carmela Vaccaro e Pina Daniela
Dimartino”. Anche su questa decisio-
ne, è intervenuto in maniera critica il
Pd. “Questa amministrazione ci stupi-
sce all’infinito – dicono il segretario
cittadino Peppe Calabrese ed il capo-
gruppo Mario Chiavola - contraddi-
cendo se stessa e le decisioni sinora

assunte. Si sostiene di avere verificato
che agli atti del Comune non esistono
graduatorie approvate vigenti dalle
quali attingere per i profili interessati,
sostenendo che le Amministrazioni
sono obbligate ad utilizzare le gra-
duatorie vigenti per concorso a tempo
indeterminato anziché indire nuove
procedure concorsuali a tempo deter-
minato”. “Senza parole”, commenta-
no i dem, i quali avevano indicato la

stessa via procedurale nel caso di as-
sunzione dei due nuovi dirigenti al
Comune, iter invece non seguito. “Con
interrogazione del consigliere Pd Ma-
rio Chiavola si chiedeva perché, in
presenza di posti vacanti, per l’indivi -
duazione dei due nuovi dirigenti non
si fosse effettuato lo scorrimento ob-
bligatorio per legge della vigente e
corposa graduatoria di dirigenti eco-
nomisti già selezionati per titoli ed e-
sami nel 2014, anziché precedere a
selezione pubblica per assunzione a
tempo determinato. L’amministra -
zione non ci ha degnato di risposta e
ha concluso le procedure di assunzio-
ne”. Andando avanti col resoconto, il

Pd aggiunge: “In settembre l’ente
pubblicava un avviso di selezione per
l'assunzione a tempo pieno e deter-
minato di un istruttore amministrati-
vo da assegnare alle dirette dipenden-
ze del sindaco. L’avviso pubblico era
privo di qualsivoglia requisito di stu-
dio, di formazione e di particolari me-
riti se non la previsione di un generico
‘diploma di maturità’. La scelta avve-
niva ad ‘insindacabile giudizio del sin-
daco’. La scelta (vedi un po’) è ricaduta
su di un collaboratore personale del
sindaco. Anche su tale vicenda il Pd ha
presentato una interrogazione”.

La polemica. «La
amministrazione ci
stupisce all’infinito
contraddice se stessa
e le decisioni assunte»

IL RISPETTO
f.a.) Che il sin-
daco Cassì, da
avvocato e co-
noscitore della
legge, si muo-
va nell’ambito
della legalità
dovrebbe esse-
re assodato.
Ma il rispetto
di regole e per-
sone non è so-
lo scritto nei
Codici civile e
penale. E’ an-
che vero che
qualcuno iro-
nizza sulla pro-
fessione gior-
nalistica soste-
nendo che «è
sempre meglio
che lavorare».
Una battuta
che per il sin-
daco diventa
legge al punto
da ritenere che
possa essere
svolta gratuita-
mente e a tem-
po perso. Co-
me quello dei
giornalisti, che
per mestiere
fanno doman-
de, convocati
ieri mattina a
una discutibile
presentazione
a senso unico.

Infrastrutture

Concorsi e nomine nel ciclone, Cassì si giustifica: «Tutto nella legalità»
Il sindaco Peppe
Cassì affiancato
dai due nuovi
collaboratori: a
sinistra Simone
Digrandi e, a
destra, Fabio
Manenti
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LORENZO MAGRÌ

La Coppa del Mondo di scherma
scatta oggi con il primo fine setti-
mana dedicato a spada e sciabola
femminile e al fioretto maschile.
Una nuova edizione di questa im-
portante competizione che dopo
la prima prova in programma in
questo mese (dal 16 sciabola ma-
schile; dal 23 fioretto femminile e
spada maschile) riprenderà a gen-
naio con un tour de force che si
concluderà a maggio con le prove
che serviranno per stilare il ran-
king in vista dei Giochi di Tokyo
2020.

La Sicilia che ai Giochi di Rio
2016 ha schierato ben 7 atleti,
vuole continuare a fare la parte da

leone e tifa per il ritorno ad alti
livelli della catanese Rossella Fia-
mingo, doppio oro iridato (2014 e
2015) e argento olimpio (2016)
nella spada, ma rimasta a secco
nelle ultime stagioni con l’ultimo
podio in Coppa del Mondo che ri-
sale nel 2017 a Budapest e che
addirittura adesso è stata esclusa
dal commissario tecnico Sandro
Cuomo dal quartetto di Coppa del
Mondo a squadra.

Rossella che con l’altra etnea Al-
berta Santuccio sarà impegnata
da oggi a Tallinn nella prima pro-
va di Coppa del Mondo, in Estonia,
partirà da numero 22 del ranking
e quindi dovrà affrontare i gironi
eliminatori.

«Ho lavorato al meglio con il
mio maestro Giovanni Sperlinga -
ci dice Rossella alla vigilia della

partenza per l’Estonia - e ho ac-
cettato con serenità l’esclusione
decisa dal c.t. azzurro. Mi ha tolto
perché vuole fare ruotare tutte
ma ovviamente non sono conten-
ta. Dal 2010 a oggi sono sempre
stata presente in tutte le gare a
squadre e dal punto di vista pro-
fessionale per me è una sconfitta.
Il commissario tecnico mi ha det-
to che è una semplice rotazione
per provare tutte le sei ragazze
della nazionale e che ritornerò in
squadra nei prossimi appunta-
menti. Speriamo, sono fiduciosa.
Nel frattempo comunque mi sono
allenata come ho sempre fatto e
non mi butto giù: il mio posto è
stato conquistato e lo riconquiste-
rò».

Il fioretto maschile farà il suo
esordio a Bonn con i due siciliani
in azzurro, l’acese Daniele Garoz-
zo, 7° nel ranking e il modicano
Giorgio Avola, che occupa la 10ª
posizione, che partiranno diretta-
mente dal tabellone principale di
domani, mentre domenica saran-
no regolarmente in squadra con il
«dream team» che ha vinto tutto
in questi ultimi anni.

Daniele e Giorgio sono reduci
dalla bella prova nel primo Open
dell’anno a Bastia Umbra, rispetti-
vamente terzo e sesto e già quali-
ficati per gli Assoluti in program-
ma nel 2019 a Palermo e hanno
finalizzato i loro programmi in vi-
sta dell’esordio in Coppa del Mon-
do in Germania dove tra i tecnici
ci sarà anche il maestro modicano
Eugenio Migliore.

Andrà già sicuro agli Assoluti di
Palermo anche la trapanese Lore-
ta Gulotta, bronzo a Bastia Umbra
nella sciabola, costretta però per
infortunio a saltare la prima prova
di Coppa del Mondo di sciabola in
programma a partire da oggi a Or-
leans.

La pattuglia siciliana in azzurro
completerà l’esordio in Coppa del
Mondo dal 23 a Berna con la pro-
va di spada maschile che vedrà
partire dalle qualificazioni il ter-
zetto etneo composto dal doppio
campione del Mondo, Paolino Piz-
zo e dai due formidabili spadisti
acesi Enrico Garozzo e Marco Fi-
chera.

Oggi scatta anche la Coppa del
Mondo paralimpica con Bebe Vio
affiancata nel fioretto dalla sira-
cusana Loredana Trigilia che sarà
impegnata nella prima prova in
programma a Tbilisi in Georgia.

SCHERMA. Si parte con la spada femminile (a Tallinn) e il fioretto maschile (a Bonn)

Coppa del Mondo
Fiamingo, Santuccio
Avola e Garozzo
da oggi in pedana
«Ho lavorato al meglio con il mio maestro Sperlinga
Non farò la prova a squadra: è una decisione del ct»

RUGBY: DOMANI TEST-MATCH A FIRENZE

Ecco l’Italia anti-Georgia
il ct O'Shea ne cambia dieci

Sascaro, l’eterno mago di Giarratana alla guida dei Soci

GIOVANNI FINOCCHIARO

Negli Anni Ottanta, un piccolo paese
del Ragusano, Giarratana, batteva le
campionesse della Teodora Ravenna,
undici scudetti di fila, uno strapotere
da leggenda.

Nella palestra dell’Aurora si consu-
mò un piccolo grande miracolo, un 3-
2 entrato nella storia della pallavolo
femminile. Ad allenare quel gruppo
c’era Lucio Sascaro, tecnico di casa che
aveva girato la Sicilia, con il suo zai-
netto e il quaderno di appunti (ora ha
un librone con 500 schemi di gioco) e
che la professoressa Liliana Pizzo pre-
se a ben volere, spalancandogli - cosa
rara - le porte del suo laboratorio-pa-

lestra per instradarlo.
Oggi Lucio Sascaro, che ha superato

i 70 anni, dopo aver vinto di tutto, con-
tinua ad allenare e ha avviato un ciclo
nuovo ed entusiasmante con i Soci,
club di Vittoria che conta un’ottantina
di ragazzine che disputeranno tutti i
campionati giovanili e una Prima Di-
visione provinciale.

Sascaro da qualche giorno ha rice-
vuto il riconoscimento di allenatore
benemerito, «medaglia» che si dà alle
grandi firme italiane: «Per me è una
grande gioia - ha ammesso - mi sono
commosso; nel volley le emozioni ti
guidano verso nuovi obiettivi. Ai Soci
ho ritrovato un’allenatrice come Sve-
tla Koritarova, figlia del grande Angel,

ex trascinatore della Paoletti Catania.
Era una bambina quando è arrivata
qui nel Ragusano, oggi è un tecnico coi
fiocchi (una smart coach, ruolo adatto
per lo sviluppo del vivaio, ndr). Alle-
neremo insieme e questo mi dà una
vera fiducia».

Sascaro ha una carica che riesce a
trasmetterti perchè tocca più argo-
menti e non si ferma più: «Siamo di-
ventati società satellite del Planet Pe-
dara. Quando le ragazzine del vivaio

andranno a studiare a Catania, come
spesso accade, troveranno un club che
potrà accogliere chi vuole continuare
l’attività. Il nostro presidente Paolo
Sbezzo ha fatto le cose per bene».

I Soci come la vecchia, grande Auro-
ra? Sascaro sorride: «C’è un nuovo ci-
clo che sta nascendo, fatemi lavorare
almeno tre anni per avviare la «mac-
china del volley». Ho entusiasmo, alle-
no almeno cinque ore al giorno e sono
felice».

E i ricordi dell’Aurora? «Quando la-
voravo a Giarratana ero assillato dalla
voglia di non deludere nessuno, siamo
arrivati dai campionati studenteschi
all’A1 e tutta la Sicilia ci seguiva. Ades-
so mi godo il momento con fiducia,
abbiamo avuto iscrizioni nuove, ho ri-
cevuto telefonate da tutta Italia, an-
che dal tecnico della nazionale Preju-
niores Mencarelli. Pensi, mi ha chia-
mato da Bruxelles una mia ex atleta, la
Giaquinta».

E sul successo contro le ravennati:
«Una giornata indelebile; ho lavorato
vent’anni con quel club, devo ringra-
ziare la signora Liliana Pizzo che mi ha
fatto capire che cosa era la vera palla-
volo. Poi ho intrapreso la mia strada».

LA SPADISTA ALBERTA SANTUCCIO

Giorgio e Daniele
(che eviteranno
le qualificazioni)
puntano subito a un
risultato di prestigio

SASCARO, IL PRESIDENTE SBEZZO E SIGGIA

FIRENZE. Il ct dell’Italrugby Conor
O’Shea ha ufficializzato la forma-
zione che sfiderà la Georgia nel
primo dei tre Cattolica Test Match
2018 di novembre, quello di do-
mani al “Franchi” di Firenze con-
tro la Georgia. Cinque le conferme
rispetto al XV travolto dall’Irlanda
sabato scorso a Chicago: Mattia
Bellini all’ala, Michele Campagna-
ro come centro, Tito Tebaldi nu-
mero 9, Abraham Steyn in terza li-
nea spostato a numero otto e Luca
Sperandio estremo. Dal primo mi-
nuto si rivedono il capitano delle
Zebre Tommaso Castello, che farà
coppia con Campagnaro e sull’ala
Tommaso Benvenuti. Mediana
tutta del Benetton Treviso con
Tommaso Allan numero 10 accan-
to a Tebaldi. In terza linea Jake Pol-
ledri e Sebastian Negri affianche-
ranno Steyn. Seconda linea anche
questa targata Benetton, con
Dean Budd e Alessandro Zanni dal
primo minuto. In prima linea per
sfidare la dura mischia georgiana
O’Shea si affida a Simone Ferrari,
capitan Leonardo Ghiraldini in so-
stituzione dell’indisponibile Ser-
gio Parisse e Andrea Lovotti.

«Conosciamo bene l’importan-
za della partita - ha commentato il
tecnico irlandese dell’Italia - La
squadra ha recuperato bene dalla
trasferta negli Usa, e siamo pronti
per affrontare la Georgia. Sarà una
partita molto fisica. Vogliamo
mostrare il nostro massimo livel-
lo per 80 minuti».

Questa la formazione anti-
Georgia dell’Italia: 15 Sperandio,
14 Benvenuti, 13 Campagnaro, 12
Castello, 11 Bellini, 10 Allan, 9 Te-
baldi, 8 Steyn, 7 Polledri, 6 Negri, 5
Budd, 4 Zanni, 3 Ferrari, 2 Ghiral-
dini (capitano), 1 Lovotti.

Nella foto in alto
la spadista etnea,

Rossella Fiamingo;
sotto, i fiorettisti

Giorgio Avola
e Daniele Garozzo

La Ferrari pronta per il Brasile
«Vogliamo il titolo costruttori»
INTERLAGOS. Lewis Hamilton ha già
messo le cose in chiaro: non è ad In-
terlagos in vacanza, nonostante il
mondiale piloti già in tasca. La Merce-
des vuole anche quello Costruttori e
nello sprint finale parte in vantaggio:
585 punti contro i 530 della Ferrari.

Dopo Città del Messico, Maurizio
Arrivabene, team principal della scu-
deria di Maranello, era stato categori-
co: «Non ci arrendiamo, il mondiale
Costruttori è ancora aperto, non si
molla fino alla fine. A questo punto,
diventa un dovere».

Concetto ribadito da Sebastian Vet-
tel: «Abbiamo ancora due gare e non
vedo l’ora di tornare a correre. Mi pia-
cerebbe vincerle», anche se potrebbe
non bastare. «Vogliamo fare il meglio,
cercando per quanto possibile di
mettere dietro i nostri principali av-
versari» le parole del pilota tedesco.

Che ha preferito rimandare a dopo
Abu Dhabi le valutazioni sul 2018:
«Credo che non sia questo il momen-
to più adatto per trarre conclusioni -
ha preso tempo il ferrarista - visto che
il campionato non è ancora del tutto
chiuso. Quest’anno alcune cose non
sono andate per il verso giusto e dob-
biamo assicurarci di avere imparato:
è ovvio che ci è mancato qualcosa,
dobbiamo rimediare e fare in modo
che non capiti più».

Anche Kimi Raikkonen ha parlato

del mondiale Costruttori: “Probabil -
mente è il più importante per le squa-
dre, specie per quelle ‘ufficialì. Dare-
mo il massimo e vedremo: non siamo
nella posizione più favorevole, ma
siamo ancora in lotta e lotteremo».

Sulla pista brasiliana Hamilton ha
vinto nel 2016. La considera «una del-
le più impegnative del circuito». Nel
2008, ad appena 23 anni, a San Paolo
si laureò per la prima volta campione
del mondo grazie al quinto posto che
gli permise di superare Felipe Massa
di appena un punto. L’anno scorso
toccò a Vettel, che in Brasile ha vinto

anche nel 2010 e 2013.
La conferenza stampa del giovedì

ha dato spazio ai piloti che hanno a-
vuto meno occasioni di mettersi in
mostra: da Ericsson ad Hartley, da
Vandoorne a Stroll e Magnussen. Si è
parlato molto del futuro, che per al-
cuni non sarà in F1. E’ il caso di Mar-
cus Ericsson: «Non so se è un addio al
Circus. Sono contento, la Indycar dal-
l’esterno sembra molto divertente.
Un bilancio? Cinque anni favolosi, ma
anche difficili. Porterò con me il baga-
glio d’esperienza di queste stagioni».

VINCENZO PIEGARI

TBILISI. La stagione di Coppa
del Mondo di scherma
paralimpica riprende così
come si era conclusa: nel
segno di Bebe Vio. La
fiorettista azzurra si è infatti
aggiudicata la gara di
fioretto femminile, categoria
B, svoltasi ieri a Tbilisi, nella
prima giornata della tappa
che segna l’avvio della fase
di qualificazione ai Giochi
Paralimpici di Tokyo2020. Il
successo vale l’aritmetica
certezza della conquista della
Coppa del Mondo 2018 di
specialità. In finale, Bebe Vio,
con il punteggio di 15-5 ha
battuto la russa Irina
Mishurova sua “consueta”
avversaria. Domenica
l’azzurra sarà nuovamente
protagonista in pedana nella
gara a squadre assieme a
Loredana Trigilia ed Andreea
Mogos.

IL CT AZZURRO CONOR O'SHEA

SCHERMA PARALIMPICA

Bebe Vio
trionfa
nella prova
di fioretto

FORMULA UNO: DOMENICA SI CORRE A INTERLAGOS

Vettel: «Vogliamo dare il meglio». Kimi promette: «Lotteremo»

VOLLEY

Ora è un allenatore benemerito: «In palestra cinque ore al giorno come ai tempi dell’A1: sono felice»

Programmazione. «Con il club
ibleo possiamo fare grandi cose»“

utente
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